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le infrastrutture e l'ambiente. Né l'Unione europea né l'autorità che concede l'aiuto possono essere ritenuti 
responsabili per tali questioni.  
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Acronimi 
CETP Piano di transizione verso l'energia pulita 
PAES Piano d'azione per l'energia sostenibile 
POSTO 
TERRA 

Piani d'azione per l'energia sostenibile e il clima 

LAEP Piano d'azione per l'energia locale 
LRA Enti locali e regionali 
Icd Uno strumento plug-in Sketch-up di IES per la valutazione dell'energia e del 

carbonio per portafogli, campus e città  
iCIM Una piattaforma online di collaborazione e visualizzazione 3D di IES 
iVN Uno strumento desktop per la modellazione della rete di IES 
iSCAN Una piattaforma di gestione dei dati online di IES 
VE Ambiente virtuale - Il software chiave di IES che utilizza un motore avanzato basato 

sulla fisica degli edifici per modellare e simulare le prestazioni degli edifici  
PV Fotovoltaico 
EV Veicolo elettrico 
Valore U Trasmittanza termica per un tessuto edilizio 
BMS Sistemi di gestione degli edifici 
OSM Mappe stradali aperte 
Sistema 
informativo 
geografico 

Un GIS (file) è un file digitale utilizzato per memorizzare i dati del sistema 
informativo geografico (GIS), che include dati spaziali e di attributo per la 
mappatura e l'analisi spaziale 
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1 Introduzione 
La transizione verso un sistema energetico a basse emissioni di carbonio è fondamentale per mitigare 

i cambiamenti climatici e promuovere lo sviluppo sostenibile. Una pianificazione e un'attuazione 

efficaci delle strategie energetiche sono essenziali per raggiungere questi obiettivi. Il programma di 

sviluppo delle capacità Step-WISE, con IES come partner tecnologico, fornisce una suite avanzata di 

strumenti per supportare questa transizione. L'obiettivo principale di questo programma è quello di 

offrire un toolkit progettato per facilitare la creazione e la gestione dei piani energetici. 

Per adattare questi strumenti alle esigenze dei pianificatori energetici, è stata condotta una serie di 

workshop con i partner di divulgazione. Queste sessioni miravano a mappare il percorso dell'utente di 

un pianificatore CET, identificare le sfide incontrate durante il processo di pianificazione energetica e 

valutare come il toolkit Step-WISE potesse rispondere a queste esigenze. Coinvolgendo direttamente 

gli utenti che sono attivamente coinvolti nella pianificazione della formazione continua (in particolare 

nei PAESC), i workshop hanno fornito spunti critici sulle difficoltà pratiche affrontate e su come il 

toolkit potrebbe essere perfezionato per offrire soluzioni più efficaci. 

Il processo di pianificazione della formazione continua prevede generalmente diverse fasi chiave: 

avvio, pianificazione, attuazione e monitoraggio. Ogni fase richiede attività specifiche, come la raccolta 

dei dati di base, la definizione degli obiettivi di emissione, lo sviluppo di strategie e il monitoraggio 

continuo delle prestazioni. I workshop hanno rivelato diversi punti deboli in questo processo, tra cui 

le difficoltà nello stabilire linee di base accurate, fissare obiettivi raggiungibili, classificare le emissioni 

e visualizzare gli impatti energetici. 

Il programma di sviluppo delle capacità Step-WISE comprende tre componenti chiave come parti 

integranti del kit di strumenti Step-WISE (cfr. Figura 1. ), spiegato più dettagliatamente in D2.2 

Identificazione e caratterizzazione dei casi d'uso e requisiti del toolkit Step-WISE definizione:  

1. Il toolkit tecnico: consiste negli strumenti di decarbonizzazione di IES per la modellazione e 

la simulazione di scenari che forniscono ai comuni le funzionalità tecniche che rendono il 

processo per i comuni il più semplice possibile. L'attuale deliverable D3.1 si concentra su 

questa parte tecnologica del toolkit.  

2. La piattaforma di condivisione delle conoscenze: utilizzando potenzialmente gli uffici virtuali 

della conoscenza nel progetto Step-WISE, lo scopo delle piattaforme è quello di riunire per 

caso d'uso, una raccolta di risorse che supporteranno lo sviluppo dei piani CET in ogni caso 

d'uso. Questi saranno adattati specificamente a ciascun caso d'uso in termini di requisiti esatti. 

La creazione del VKO stesso e l'integrazione delle sue altre funzionalità sono sviluppate come 

parte del WP6 T6.3. 

3. Il materiale di formazione prodotto nell'ambito del Programma di Sviluppo delle Capacità: 

Una parte significativa del programma di sviluppo delle capacità è la formazione fornita agli 

stessi enti locali e regionali dagli esperti del settore all'interno del consorzio Step-WISE e il 

materiale di formazione così creato per consentire ai futuri utilizzatori di continuare ad 

aumentare le capacità in ogni caso d'uso. Questa componente è fondamentale anche per 

affrontare molti dei principali requisiti non tecnici evidenziati in ricerche precedenti. La 

costituzione del programma di formazione sarà ulteriormente sviluppata nell'ambito del WP3 

(Task 3.2 ς 3.4). 
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Figura 1. Componenti del toolkit Step-WISE (D2.2)1 

Il toolkit tecnico Step-WISE, sviluppato da IES, è progettato per affrontare queste sfide attraverso la 

sua suite di strumenti tecnici. Il toolkit include componenti come iCD per l'analisi scalabile, iCIM per la 

visualizzazione 3D collaborativa, iVN per la modellazione di rete e PowerBI per dashboard 

personalizzate. Questi strumenti lavorano insieme per supportare i pianificatori nella creazione di 

modelli di base dettagliati, nella simulazione di scenari di intervento e nella visualizzazione di metriche 

di energia e carbonio. Sfruttando questi strumenti, gli utenti possono migliorare l'accuratezza dei loro 

piani energetici, migliorare il coinvolgimento degli stakeholder e semplificare i processi di 

monitoraggio e revisione. 

Questo rapporto approfondisce in particolare il toolkit tecnico e le specifiche del percorso di 

pianificazione CET, le funzionalità del toolkit tecnico Step-WISE e i perfezionamenti apportati per 

migliorare l'esperienza dell'utente. Delinea inoltre il flusso di lavoro del toolkit e presenta un video 

dimostrativo per mostrarne l'applicazione. L'obiettivo finale è fornire agli enti locali e regionali una 

soluzione solida e di facile utilizzo per gestire efficacemente la transizione verso un sistema energetico 

a basse emissioni di carbonio, garantendo che ogni fase del processo di pianificazione sia supportata 

da strumenti tecnici avanzati e da informazioni chiare e fruibili. 

 Terminologia STEP-WISE 
Questa sezione delinea brevemente le definizioni chiave dei termini utilizzati nel contesto del progetto 

Step-WISE. La breve descrizione dei termini e la tabella in Figura 1 . aiuta il lettore a comprendere 

ulteriormente il contesto del progetto.   

1. Casi d'uso nel progetto si riferiscono a 4 distinte regioni di interesse per il progetto: Bulgaria, 

Spagna, Cipro e isole del Mediterraneo. L'obiettivo del progetto è aumentare la capacità degli 

enti locali e regionali di creare e attuare piani di transizione verso l'energia pulita. La varietà 

di casi d'uso in Europa fornisce diversi background politici, geografici e socio-economici per il 

progetto per testare l'applicabilità del toolkit, fornire casi di studio e avere impatti diffusi in 

diversi contesti europei. (Vedi n. 1 in Figura 1) 

 
1 La terminologia degli strumenti IES ICL è cambiata dopo l'invio di D2.2 agli strumenti di decarbonizzazione IES 
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2. Ondata 1 e Ondata 2 Lo sviluppo delle capacità nel progetto si riferisce a due fasi di attuazione 

del progetto. Nella 

prima ondata, la 

formazione sull'uso di 

un toolkit (Step-WISE 

toolkit) sarà fornita ai 

leader dei casi d'uso, 

che fanno parte del 

consorzio. Nella 

seconda fase o seconda 

ondata del progetto, i 

responsabili dei casi 

d'uso formati 

estendono questa 

formazione alle autorità 

locali e regionali 

all'interno delle regioni 

dei casi d'uso. (Vedi n. 2 

in Figura 1) 

3. Disseminatori sono i 

leader dei casi d'uso nel 

consorzio Step-WISE (vedi n. 3 in Figura 1). Riceveranno la formazione nella fase 1 dell'azione 

del progetto e 

forniranno formazione 

alle autorità locali e 

regionali interessate 

nella fase 2 del progetto (denominati adottanti). I divulgatori coinvolgono anche altre entità 

per replicare il loro ruolo di formatori dell'approccio Step-WISE (denominati replicatori). 

(SINLOC, EAP, CEA, CERES e la terza parte collegata Traza)  

4. Replicatori sono le entità esterne al progetto che sono impegnate a seguire l'esempio dei 

divulgatori e svolgeranno il ruolo di replicare l'approccio Step-WISE e di formare altre autorità 

locali e regionali all'interno delle loro regioni (LRA, denominate anche seguaci). I replicatori 

possono anche essere visti come divulgatori del futuro e possono essere qualsiasi tipo di 

entità. (Vedi n. 4 in Figura 1.  

5. Seguaci sono gli enti locali e regionali che sono interessati ad adottare l'approccio Step-WISE 

per sviluppare piani di CET, o che sono contattati da Replicatori o Disseminatori per 

impegnarsi a crearli dopo la fine del progetto (Vedi n. 5 in Figura 1)  

6. Adopters sono gli enti locali e regionali che vengono formati dai divulgatori per utilizzare 

l'approccio Step-WISE nella fase 2 dell'attuazione del progetto. Sono collegati ad altri enti 

locali e regionali nella regione del caso d'uso, in quanto possono incoraggiarli e facilitarli ad 

adottare l'approccio Step-WISE come seguace dopo la fine del progetto.  (Vedi n. 6 in Figura 

1) 

7. Formatori Gli esperti sono membri del consorzio che sono punti di contatto sia per il fornitore 

di tecnologia nel consorzio che per i leader/divulgatori dei casi d'uso. Questi membri assistono 

i divulgatori nella ricezione e nell'esecuzione del programma di formazione, nonché si 

coordinano con il fornitore di tecnologia con un feedback sul toolkit e sui materiali pertinenti 

(principalmente coinvolti nella Fase 1 in Figura 1).  (FredU e R2M) 

Figura 2. Sezione trasversale del concetto generale di Step-WISE che spiega le 
principali attività basate sulle UC, gli attori chiave coinvolti e l'uso del toolkit 

Step-WISE in tutto il processo. Numeri aggiunti al riferimento incrociato 
dall'elenco terminologico a sinistra (dall'accordo di sovvenzione Step-WISE) 
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8. Fornitore di tecnologia nel progetto è il membro del consorzio che fornisce la tecnologia che 

costituisce il nucleo del toolkit Step-WISE per la pianificazione della CET (coinvolto nella Wave 

1 e nella Wave 2 in Figura 1) (IES) 

9. Gruppo direttivo è un gruppo all'interno del consorzio incaricato di guidare l'implementazione 

della Wave 1 e della Wave 2 del programma, ed è formato dal divulgatore, dal formatore e 

dal fornitore di tecnologia (principalmente coinvolto nella Wave 1 in Figura 1) 

10. I piani d'azione sono definiti come piani di alto livello per l'attuazione del progetto. Questi si 

riferiscono alle principali voci di attività, risorse, gruppi di persone ς compresi gli stakeholder 

e i gruppi direttivi nel contesto di Step-WISE ς necessari per eseguire queste attività. Questi 

sono adattati a ciascun caso d'uso, tenendo conto delle esigenze di formazione individuali per 

i programmi di sviluppo delle capacità e dei contesti locali. Queste attività sono mappate 

rispetto alla tempistica del progetto quando si svolgono la Wave 1 (Formazione dei 

formatori/divulgatori) e la Wave 2 (Formazione degli adottanti).  

11. Kit di strumenti Step-WISE si riferisce a un kit di strumenti digitali che consente agli enti locali 

e regionali di sviluppare i propri piani di formazione continua utilizzando un modello dinamico, 

fornendo i requisiti chiave individuati attraverso il progetto per superare i principali ostacoli, 

facilitando la creazione di piani in modo più semplice e accurato. (Vedi n. 11 in Figura 1)  

12. Gli uffici virtuali della conoscenza (VKO) si riferiscono a archivi di conoscenza che fungeranno 

da amplificatori per aumentare la sostenibilità e la replicabilità dell'approccio Step-WISE in 

tutta Europa e oltre le regioni d'uso identificate.  
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Tabella 1. Settori valutati nei piani SECAP 

Settore Definizione generale 

Settore primario Estrazione di materie prime (agricoltura, miniere, ecc.) 
Settore secondario Attività manifatturiere e industriali. 

Settore terziario 
Servizi (vendita al dettaglio, ospitalità, sanità, ecc.) 

Edifici comunali di servizio 
Illuminazione Pubblica Energia per l'illuminazione stradale. 

Trasporto 
Energia per tutti i mezzi di trasporto all'interno del comune; veicolo 

sia pubblico che personale 

Settore Residenziale Energia utilizzata nelle abitazioni private 

 

 La  fase di analisi di fattibilità prevede la valutazione di vari fattori per determinare la fattibilità 
degli interventi proposti. Le considerazioni chiave includono la valutazione dei rischi di alluvione, 
la valutazione della povertà energetica e il potenziale solare per la valutazione degli scenari di 
energia rinnovabile.  

 Oltre alle misure di mitigazione del clima, anche le misure di adattamento ai cambiamenti 
climatici sono esaminate nei piani energetici.  Queste misure si concentrano sull'adattamento ai 
cambiamenti climatici piuttosto che sulla loro semplice mitigazione. Gli orientamenti in merito 
sono più qualitativi rispetto alle misure di mitigazione del clima. Le misure di adattamento 
climatico potrebbero includere la piantumazione di alberi per fornire ombra e ridurre l'effetto 
isola di calore, o aumentare la permeabilità della superficie del suolo per ridurre il rischio di 
inondazioni.  

 La modellazione degli scenari e i calcoli del risparmio energetico sono parte integrante del 
processo di pianificazione. In questo caso, uno scenario è definito come un insieme di misure 
applicate in un'area di interesse. Potrebbe trattarsi di un anno o di una verifica di diverse serie 
di misure nello stesso anno. Modellando diversi scenari, i pianificatori possono prevedere l'uso 
e il risparmio energetico in varie condizioni. I risparmi energetici sono calcolati utilizzando i 
fattori di emissione presunti e i miglioramenti nella tecnologia o nel comportamento degli 
occupanti. Questa modellazione aiuta i pianificatori a comprendere il potenziale impatto dei loro 
interventi e a prendere decisioni basate sui dati. 

 Il piano PAESC viene quindi  presentato al comune. Durante questa fase, i piani dettagliati 
vengono mostrati alle autorità comunali per ottenere il loro feedback e l'approvazione per 
l'attuazione. Questo impegno garantisce che i governi locali siano d'accordo con le misure 
proposte e possano fornire preziose informazioni e supporto. In questa fase, è necessario che il 
piano sia presentato in modo semplice, che renda facile visualizzare le azioni a breve e lungo 
termine in un comune e che sia comprensibile per un pubblico non tecnico.  

 Dopo aver presentato il piano, potrebbe essere necessario rivederlo in base al feedback del 
comune. Questo processo iterativo comporta l'apposizione delle modifiche necessarie in base 
al feedback e la ripresentazione del piano rivisto per l'approvazione finale. Questo passaggio 
garantisce che il piano sia solido, realistico e abbia il sostegno delle autorità locali, 
aumentandone le possibilità di successo nell'attuazione. Ciò richiede la possibilità di rivedere i 
piani e ricalcolarli secondo necessità.  

 Il passo finale consiste nel monitorare le misure attuate. I partecipanti al workshop hanno 
suggerito che, man mano che le informazioni diventano disponibili, come il potenziale impatto 
delle misure attuate, sarebbe utile aggiungerle al piano energetico originale per monitorare i 
progressi del piano PAESC e correggere la rotta, se necessario. 

Questi passaggi chiave, come evidenziato nel workshop, evidenziano il processo dettagliato e iterativo 

coinvolto nella creazione di piani di CET come i PAESC.  
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Di seguito sono riassunti i principali punti deboli dal punto di vista di un potenziale utente del toolkit 

tecnico Step-WISE:  

 Faccio fatica a trovare tutti i dati necessari per la creazione della baseline di un piano energetico 
 Desidero strumenti digitali di facile utilizzo che mi supportino nei miei compiti e analizzino gli 

scenari futuri 
 Trovo che giocare con i numeri per fare il piano sia molto impegnativo 
 Faccio fatica a misurare le misure di adattamento climatico o interventi complessi come il 

teleriscaldamento 
 Vorrei visualizzare l'energia/carbonio su vari settori, come ad esempio diversi tipi di edifici 
 Vorrei un modo per monitorare i risultati e comunicare con il comune in modo più semplice/visivo 
 Faccio fatica a riunire tutti per capire e visualizzare il piano, soprattutto quando i membri chiave 

del comune continuano a cambiare 
 

Pianificazione CET mappata rispetto al toolkit Technical Step-WISE 

Sulla base di questi punti deboli e della revisione degli strumenti di decarbonizzazione disponibili da 

IES, è stato effettuato un esercizio di mappatura. I punti principali che il toolkit affronterà sono gli 

ostacoli evidenziati durante l'esercizio:  

 Il toolkit consente la creazione di un modello di base con dati precompilati, particolarmente utile 
quando sono disponibili dati limitati per stabilire la base di consumo energetico del settore 
residenziale di una città. 

 Gli utenti possono creare più scenari a partire dal caso di riferimento o business-as-usual e 
definire le emissioni target per anni specifici di interventi 

 Il toolkit consente agli utenti di testare diversi interventi di mitigazione del clima e alcune 
misure di adattamento al clima. 

 Fornisce un 'interfaccia di facile utilizzo per calcolare il consumo di energia e carbonio di un 
comune in vari scenari e interventi. 

 Le simulazioni basate sulla fisica degli edifici del software  consentono una modellazione  più 
informata di diversi interventi di risparmio energetico e la visualizzazione del loro impatto in vari 
settori, aumentando la fiducia nei risultati finali e riducendo potenzialmente al minimo le 
revisioni necessarie.  

 In casi specifici di pianificazione PAESC, è stato identificato che il teleriscaldamento o lo 
stoccaggio dell'energia potrebbero essere valutati all'interno di scenari di intervento. Il toolkit 
include componenti in grado di eseguire analisi specializzate, come il teleriscaldamento o le 
simulazioni della rete energetica, per supportare queste valutazioni. 

Figura 3 Visualizza questo esercizio di mappatura.  
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Figura 3. Toolkit tecnico Step-WISE mappato rispetto alle fasi di pianificazione CET 
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2 Componenti del toolkit tecnico 
Il Step-WISE Technical Toolkit, fornito da IES, è una raccolta di strumenti software progettati per 

rispondere alla necessità di creare piani energetici a zero emissioni, in particolare per gli edifici con 

dati minimi disponibili. Questo kit di strumenti garantisce la fiducia nei risultati impiegando la 

modellazione basata sui principi della fisica delle costruzioni. Avrà 3 principali strumenti software di 

supporto.  

Questi strumenti interconnessi forniranno agli enti locali e regionali la capacità tecnica di modellare 

lo scenario di base della loro area, identificare percorsi di decarbonizzazione efficaci sotto il profilo dei 

costi, dare priorità agli interventi in un determinato periodo di tempo attraverso l'analisi 

socioeconomica e sviluppare un piano dinamico di transizione energetica globale (CET). La sezione 

seguente descrive i principali strumenti del toolkit tecnico Step-WISE:  

iCD per l'analisi scalabile 
iCD è uno strumento 3D di progettazione urbana sostenibile e di pianificazione generale in fase iniziale. 
Può essere utilizzato da urbanisti, designer, consulenti per la sostenibilità e ingegneri MEP per 
collaborare e scambiare idee in modo rapido e semplice attraverso un unico strumento centrale. Si 
tratta di un software desktop che si integra con le funzionalità di fisica degli edifici del motore Apache 
di IES con Trimble SketchUp (un noto programma di modellazione 3D utilizzato nel settore AEC) per 
pianificare e valutare le prestazioni di un gruppo di edifici in qualsiasi momento del suo ciclo di vita. In 
quanto tale, l'iCD può fornire le informazioni per aiutare a prendere decisioni per il prossimo futuro o 
a lungo termine, ad esempio creando una tabella di marcia per la decarbonizzazione verso il 2050 per 
uno sviluppo, una città o un campus.  

 

Figura 4. Un estratto dello strumento ICD 

 
Nel contesto di Step-WISE, iCD sarà utilizzato come principale strumento di modellazione e 
simulazione nel toolkit tecnico. Affronta la preoccupazione principale evidenziata all'inizio del 
processo di pianificazione della formazione continua: la mancanza di dati per creare una linea di base. 
Ogni edificio viene importato con i dati degli attributi precompilati dai modelli, in base al tipo o all'uso 
dell'edificio. Questo aiuta a colmare le lacune nei dati, come i valori U, per modellare più linee di base 
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energetiche su larga scala, utilizzando simulazioni basate sulla fisica. Ecco le caratteristiche chiave che 
saranno fondamentali per i casi d'uso di Step-WISE:  

 Utilizzo di dati di attributo precompilati per colmare le lacune nei dati di input 
 L'uso di un motore di simulazione energetica basato sulla fisica consente a iCD di calcolare il 

consumo di energia per modelli su larga scala con una precisione molto maggiore rispetto alle 
metodologie basate sulla valutazione, utilizzando semplici input disponibili 

 Analisi del potenziale solare/fotovoltaico 
 Studi sulla pedonabilità e l'accessibilità 
 Calcoli del consumo energetico degli edifici 
 Includere dati socioeconomici statici nell'analisi 
 Consumo energetico per la ricarica di veicoli elettrici 
 Modellazione degli scenari futuri di ristrutturazione 

  
iCIM ς Collaborazione cloud 

iCIM è un modello 3D basato su cloud in grado di presentare qualsiasi dato per una comunità definita 

da un confine geografico, che si tratti di un campus, di una comunità o di una città. Si tratta di un 

repository grafico 3D di tutti i dati derivanti dall'ecosistema di tecnologie IES da cui è possibile 

monitorare, gestire, visualizzare e comunicare le prestazioni. Nel contesto di Step-WISE, le seguenti 

caratteristiche chiave saranno fondamentali per i casi d'uso 

 

Figura 5. Un estratto dello strumento iCIM 

 Visualizzazione 3D degli scenari di intervento nel corso degli anni 
 Sincronizza i piani creati in iCD  
 Consentendo l'accesso al modello cloud senza richiedere download o la comprensione di 

strumenti complessi, facilitando il coinvolgimento con la forza lavoro, gli occupanti dell'edificio 
o le comunità locali quando necessario. 

iVN ς Decarbonizzazione dell'energia locale 

iVN è uno strumento di modellazione e progettazione di reti che consente l'analisi di una comunità e 

delle sue reti di risorse, tra cui riscaldamento, raffreddamento, elettricità e acqua. La domanda di 
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energia dagli edifici comunitari può essere importata da altri strumenti di IES, sia generata in ICD che 

in VE, o presa da dati di serie temporali da iSCAN. Il modello iVN può quindi considerare diversi asset 

e fonti di energia rinnovabile (ad esempio, impianti solari fotovoltaici, turbine eoliche, cogenerazione, 

accumulo di batterie, ecc.) che potrebbero essere aggiunti alla rete, eseguendo analisi su vari scenari 

per determinarne l'impatto. Ciò consente di ottimizzare i sistemi energetici locali, identificando modi 

per condividere l'energia tra gli edifici, soddisfare il fabbisogno energetico utilizzando tecnologie a 

basse o zero emissioni di carbonio, ridurre i costi e migliorare l'efficienza complessiva della rete. 

 

Figura 6. Un estratto dello strumento iVN 

Nel contesto di Step-WISE, non ci si aspetta che iVN faccia parte del flusso di lavoro in tutti i casi, ma 

piuttosto in casi più speciali in cui è previsto un livello speciale di modellazione. Le caratteristiche 

chiave rilevanti per i casi d'uso di Step-WISE sarebbero la valutazione della domanda e dell'offerta 

esistenti da parte degli edifici e di altri beni comunitari come l'accumulo di energia o il 

teleriscaldamento.  

Dashboard con PowerBI 
Il toolkit tecnico Step-WISE utilizzerà lo strumento Power BI di Microsoft per fornire dashboard 
personalizzate in base alle esigenze e ai requisiti delle autorità locali e regionali. Il toolkit includerà un 
modello di dashboard specificamente progettato per l'esercizio della roadmap di decarbonizzazione, 
che sarà fornito ai leader dei casi d'uso e agli enti locali e regionali per essere modificato in base alle 
loro esigenze individuali. Le seguenti funzionalità chiave dei dashboard sono fondamentali per il 
progetto Step-WISE. 

 Possibilità di visualizzare la roadmap completa in modo personalizzabile su una dashboard 
 Capacità di includere nel piano l'esecuzione degli interventi in corso ai fini del monitoraggio 
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Figura 7. Un estratto del modello di dashboard del piano CET Step-WISE con Microsoft PowerBI 

 
iSCAN ς Analisi dei dati degli edifici in uso 

Mentre si prevede che le dashboard di iCD, iCIM e Power BI, supportate da iVN, saranno i principali 
strumenti in uso per la pianificazione CET, uno strumento aggiuntivo è reso disponibile come parte del 
toolkit, chiamato iSCAN.  

 

Figura 8. Estratto dello strumento iSCAN 
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iSCAN è una piattaforma di gestione e analisi dei dati basata su cloud che aiuta a ottimizzare le 

prestazioni operative degli edifici. Fornendo una visualizzazione a pannello unico per tutti i dati 

dell'edificio, può importare dati di serie temporali da più fonti, tra cui sistemi di gestione degli edifici 

(BMS), contatori intelligenti, sensori IoT, bollette energetiche ecc. in un'unica piattaforma. iSCAN è in 

grado di interrogare questi dati per identificare le prestazioni dell'edificio in tempo reale in termini di 

consumo energetico, qualità dell'ambiente interno e costi di gestione. Fornire informazioni dettagliate 

e consentire l'esecuzione di analisi per identificare i vantaggi rapidi, come l'identificazione dei guasti 

o le misure di risparmio energetico facili da implementare. Le funzionalità di Machine Learning e AI 

dello strumento possono essere utilizzate per colmare le lacune nei dati mancanti, fare previsioni e 

ottimizzare le prestazioni su base minuto, oraria o giornaliera. Nel contesto di Step-WISE, iSCAN 

potrebbe aver bisogno di assistere iVN se è necessaria la progettazione di modelli energetici. 

Quanto segue Tabella 2 riassume e completa la mappatura del toolkit tecnico Step-WISE, attraverso il 

processo di pianificazione della CET con le sue singole componenti.  

Tabella 2. Componenti del toolkit tecnico per la pianificazione CET  

Parte del 
toolkit 
tecnico 

Parola chiave 
/Tipo di 

componente 
Cos'è Cosa farci 

Quale parte della 
pianificazione CET 

utilizzare 
Prerequisiti Uscite 

Icd 
Piattaforma di 
modellazione 

Uno strumento 
plug-in 3D per la 
progettazione 

urbana 
sostenibile per 
SketchUp che 

utilizza il motore 
Apache di IES per 

la simulazione 
delle prestazioni. 

Creare modelli di 
base e di 

intervento per i 
comuni, valutare 

gli impatti nel 
tempo 

Pianificazione 

Accesso a 
SketchUp, IES 
Apache Engine 

e ai dati di 
base degli 
attributi di 

input, un piano 
approssimativo 
degli interventi 

Emissioni 
energetiche di 
base, emissioni 
energetiche di 

scenario, 
modelli 3D 

iCIM 
Cloud di 

collaborazione 
3D 

Una piattaforma 
di modelli 3D 

basata su cloud 
per la 

visualizzazione e 
la gestione dei 

dati della 
comunità. 

Sincronizza i 
piani, visualizza 

gli scenari di 
intervento e 

facilita il 
coinvolgimento 

con le parti 
interessate. 

Pianificazione, 
Attuazione, 

Monitoraggio 

Pianificare ciò 
che è 

necessario 
visualizzare; E-
mail delle parti 

interessate 

Visualizzazioni 
3D del piano 

CET  

iVN 

Strumento di 
modellazione 

della rete 
(requisito 
avanzato) 

Uno strumento 
per l'analisi e la 
progettazione 

delle reti 
energetiche 

locali, compresi il 
teleriscaldamento 

e lo stoccaggio 

Ottimizza i 
sistemi energetici 

locali, valuta 
l'impatto del 

teleriscaldamento 
o dello stoccaggio 
ed esegui analisi 

di scenario. 

Decarbonizzazione 
energetica locale 

Integrazione 
con i dati iCD o 
con i dati delle 
serie temporali 

di iSCAN 

Sistemi 
energetici 
ottimizzati, 
analisi di 

impatto di 
scenario 

Valentina 
Dashboard 
di PowerBI 

Strumento 
Dashboard 

Strumento 
Microsoft Power 

BI per la 
creazione di 
dashboard 

personalizzate e 
la visualizzazione 

dei dati in un 
browser 

Visualizza e 
personalizza la 

roadmap, 
monitora gli 
interventi in 

corso 

Attuazione, 
monitoraggio 

Modello di 
dashboard del 

piano CET 
(modello CSV e 
PowerBI), dati 

sulle 
prestazioni 

delle 
ristrutturazioni 

in corso 

Visualizzazioni 
roadmap 

personalizzabili, 
dashboard di 
monitoraggio 

delle 
prestazioni 
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iSCAN 

Analisi dei dati 
degli edifici 
(Requisito 
avanzato) 

Una piattaforma 
basata su cloud 
per la gestione e 
l'analisi dei dati 
sulle prestazioni 
degli edifici in 
tempo reale. 

Importa e 
analizza i dati 
degli edifici, 
identifica i 
problemi di 
prestazioni e 
ottimizza le 

operazioni degli 
edifici. 

Prestazioni 
operative e analisi 

dei dati 

Integrazione 
con BMS, 
contatori 

intelligenti, 
sensori IoT e 
altre fonti di 

dati 

Informazioni 
dettagliate 

sulle 
prestazioni in 
tempo reale, 

analisi dei dati 
e suggerimenti 

per 
l'ottimizzazione 
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3 Flusso di lavoro del toolkit tecnico  
Gli strumenti di decarbonizzazione di IES hanno i seguenti 4 elementi chiave in quanto seguono il 

processo di pianificazione della formazione continua: 

Tabella 3. Attività principale del toolkit in ogni fase di pianificazione della formazione continua 

Fase di pianificazione 
della formazione 

continua 
Compito principale del Technical Toolkit 

Iniziazione 
 Preparazione dei dati e delle risorse 

pertinenti 

Pianificazione 

 Creare un modello di base 
 Creare uno o più modelli di intervento 

Scenario 
 Visualizza le metriche di carbonio ed energia 

Implementazione  Visualizza la roadmap 
Monitoraggio  Visualizza la roadmap 

 

Il grado di coinvolgimento dell'utente nel toolkit varia. Alcuni aspetti sono completamente definiti 

dall'utente, come l'ubicazione dello studio e le specifiche misure di ristrutturazione da attuare, 

compreso l'anno di attuazione. Tuttavia, il toolkit fornisce anche un supporto sostanziale in altre aree 

in cui il coinvolgimento dell'utente è facoltativo. Ad esempio, il toolkit genera automaticamente una 

visualizzazione 3D, una distribuzione dei tipi di edificio, le caratteristiche termiche e il file meteo per 

la posizione selezionata. 

Il toolkit consente vari livelli di analisi per applicare le misure di intervento e visualizzarle in un formato 

di roadmap. Questa funzionalità consente agli utenti di rivedere e modificare gli interventi se la 

riduzione energetica prevista non viene raggiunta, consentendo così un processo iterativo per 

ottimizzare l'impatto delle misure. 

Quanto segue Figura 9 mira a coprire (in modo non esaustivo) le principali caratteristiche di interesse 

del toolkit, attraverso i diversi compiti principali.  
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Figura 9. Flusso di lavoro del toolkit nel processo di pianificazione CET2 

 

4 Linee guida per i casi d'uso del toolkit tecnico Step-WISE 

 Creazione di un modello di base 
La fase iniziale della creazione di un piano energetico, come un piano d'azione per l'energia sostenibile 

e il clima (PAESC), prevede lo sviluppo di un modello di base. Ciò si ottiene utilizzando iCD, un plug-in 

di SketchUp progettato per l'analisi dell'energia e del carbonio su larga scala di portfolio, campus e 

città. 

4.1.1 Preferenze del modello 

Quando si avvia un modello, una delle migliori pratiche consiste nell'assicurarsi che le preferenze siano 

impostate correttamente. Ciò garantirà che il lavoro svolto venga svolto correttamente per quanto 

riguarda gli input e gli output di simulazione. L'immagine seguente mostra dove accedere alle 

preferenze. 

 
2 Il software e gli strumenti di IES sono in costante sviluppo e il flusso di lavoro presentato è soggetto ad adattamento nelle funzionalità che 
possono essere attualmente fornite nel progetto Step-WISE 
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Figura 10. Preferenze iCD 

4.1.2 Ore 
L'anno può essere visualizzato in alto a destra di questa finestra. Il modello manterrà i dati inseriti dal 

primo anno, a meno che non vengano modificati (ad esempio per l'applicazione di progetti NZC). Allo 

stesso modo, l'anno può essere modificato dall'icona dell'orologio nella barra degli strumenti e i singoli 

edifici e beni possono modificare il loro anno specifico per modificare dettagli specifici sull'edificio o 

sui beni per un anno alternativo. 

4.1.3 Motore di simulazione 
Ci sono 2 motori tra cui scegliere, il motore integrato IES iCD e il motore IES VE. Si consiglia di utilizzare 

il motore integrato in quanto aveva input più personalizzabili. Il motore IES VE richiede il download di 

IES VE, un altro strumento di modellazione. 

4.1.4 Coefficienti di emissione di carbonio 
I coefficienti di emissione di carbonio sono importanti per simulare efficacemente l'equivalente delle 

emissioni di carbonio per il consumo energetico degli edifici. In genere, le fonti di energia per gli edifici 

sono costituite in gran parte da elettricità proveniente dalla rete e gas naturale, anche se ci sono altri 

tipi di energia consumati in loco e applicati nel modello, si dovrebbero fare i migliori sforzi per 

applicare i coefficienti di emissione di carbonio più accurati. Come fonte, le mappe dell'elettricità 

possono essere utilizzate come una buona approssimazione dei coefficienti di emissione attuali e 

passati. Per i futuri coefficienti di emissione di carbonio, l'UE ha condotto uno studio sulle emissioni 

di rete per ciascun membro dell'UE sulla base delle misure e delle politiche in vigore e pianificate fino 

alla fine del 2017, con dati per ogni anno fino al 2050. Questo è disponibile nello studio sullo scenario 

centrale dell'UE. L'immagine seguente evidenzia le emissioni di carbonio per l'elettricità e il gas in 

Irlanda per il 2019, come stimato dalle mappe dell'elettricità. L'elettricità è stata di 373 grammi di CO2 

equivalente per kWh (0,373 T CO2eq/MWh immessa in iCD) e il gas è stata di 517 g CO2eq/kWh (0,517 

T CO2eq/MWh in iCD). Se si modella una linea di base per quest'anno, queste stime possono essere 

utilizzate all'interno della linea di base per consentire di simulare le emissioni di carbonio effettive. 

https://app.electricitymaps.com/zone/BE
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/potencia/central-scenario_en
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/potencia/central-scenario_en
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Figura 11. Electricity Maps Coefficienti di emissione di carbonio per l'Irlanda nel 2019 

4.1.5 Costi 
Se si desidera associare i costi per il consumo di energia, questo dettaglio può anche essere inserito 

per il costo unitario equivalente per fonte di energia per ogni anno a cui si passa all'interno della 

finestra delle preferenze. Gli output della simulazione possono quindi associare il consumo di energia 

al costo del consumo. Questo non è un passaggio necessario e rilevante solo se sono necessari i costi 

associati al consumo di energia.  

4.1.6 Importazione della geometria dell'edificio 
Innanzitutto, è necessario creare un modello 3D del blocco in esame. Lo strumento iCD consente di 

importare diversi formati di file, inclusi i file Shapefile e GeoJSON. Se le geometrie degli edifici nel 

blocco sono disponibili in uno di questi formati, possono essere importate come mostrato di seguito. 

 

Figura 12. Importazione di file di geometria in iCD 

La sezione 5.1 dell'allegato illustra il processo di importazione di GIS/GeoJSON e l'importazione delle 

etichette degli archetipi in modo più dettagliato, se necessario. 
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Se il file importato contiene dettagli di costruzione incorporati, anche questi attributi dovrebbero far 

parte dell'importazione. Se questi formati non sono disponibili, cosa che spesso accade, l'iCD offre 

all'utente la possibilità di importare edifici da Open Street Map (OSM). Il database OSM può contenere 

un livello di dettaglio più alto o più basso a seconda della posizione del sito, ma normalmente fornisce 

una buona base su cui è possibile costruire il modello iniziale. Per fare ciò, fai clic sul pulsante di 

importazione OSM e importa l'area necessaria per il progetto. Fare clic con il pulsante destro del 

mouse sulla mappa, quindi selezionare il segnaposto per visualizzare il pop-up Posizione da importare. 

 

Figura 13. Importazione della geometria di base su iCD da OSM 

Una volta completata l'importazione da OSM, i tuoi edifici appariranno all'interno del modello, così 

come le tessere della mappa e le strade, se selezionate durante il processo di importazione. A questo 

punto, l'utente deve iniziare ad affrontare le geometrie dell'edificio all'interno del confine del 

progetto. Dove OSM non ha informazioni specifiche (ad esempio il numero di piani di un edificio), 

verrà invece assegnata un'altezza predefinita dell'edificio. Lo stesso vale per i rapporti di vetratura, i 

tipi di tetto e altro ancora. Per tali motivi, è fondamentale che l'utente si rivolga ad ogni edificio e 

modifichi manualmente ogni parametro che risulta impreciso, in base alle informazioni conosciute 

sull'edificio. 

Per fare ciò, fai clic su un edificio e fai clic sul pulsante Query. Ogni attributo dell'edificio può essere 

modificato manualmente. Dovresti mirare a raggiungere il livello di dettaglio più accurato possibile in 

modo che la tua linea di base sia una rappresentazione realistica del blocco effettivo. Di seguito, una 

figura che mostra come un'importazione originale da OSM (in alto) sia stata aggiornata manualmente 

fino a raggiungere l'effettiva configurazione di base (in basso). Il modello è tipicamente arricchito dalla 

raccolta di piani e sezioni di edifici ove disponibili, o da visite in loco/immagini di google maps quando 

i disegni architettonici non erano disponibili. 
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Figura 14. Importazione OSM iniziale in iCD 

 

Figura 15. Modello aggiornato dall'importazione OSM 

4.1.7 Geometria dell'edificio 
La geometria dell'edificio è un fattore vitale. L'importazione OSM di base è un buon punto di partenza, 

ma le altezze dei piani e il numero di piani sono importanti da modellare accuratamente per consentire 

di simulare correttamente la superficie effettiva del pavimento e il volume riscaldato. Vale la pena 

notare che più complessa è la forma dell'edificio (cioè più bordi, punti, dimensioni, piani, ecc.), più 

tempo ci vorrà per eseguire una simulazione per questo edificio e la possibilità che le simulazioni non 

siano in grado di essere eseguite in caso di sovrapposizione o conflitto di geometrie. 
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Figura 16. Modifica della geometria dell'edificio con il pulsante Interroga 

Qui è possibile inserire anche ulteriori dettagli dell'edificio, come la percentuale di vetratura e il tipo 

di tetto. Questo riguarda l'intero edificio, ma se necessario le sottosezioni dell'edificio possono essere 

modificate se necessario a causa di una variazione nei dettagli geometrici o nei dettagli interni. 

Per Windows e alcune altre funzionalità, quando si passa il mouse sulla casella di input viene 

visualizzata una piccola casella a 3 punti, come si può vedere nell'immagine sopra. Se si fa clic su questa 

opzione, si apre un'altra finestra pop-up in cui è possibile inserire vetri diversi per orientamento. Allo 

stesso modo, ogni sottosezione dell'edificio può essere modificata, se si preme il pulsante + accanto 

al nome dell'edificio dove le sottosezioni possono essere visualizzate. Ognuno di questi può essere 

nominato se lo si desidera e possono essere inseriti dettagli diversi dai dettagli generali dell'edificio 

(ad esempio, se spazi diversi hanno usi diversi o percentuali di vetri delle finestre diverse come 

nell'edificio mostrato sopra). La riga di evidenziazione consentirà di evidenziare la sottosezione 

annotata dallo scheletro dell'edificio per consentire all'utente di sapere esattamente a quale area si 

riferiscono i dati all'interno di quella colonna, come si può vedere nell'immagine sottostante. 
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Figura 17. Costruzione di sottosezioni ed evidenziazione 

 

4.1.8 Aggiunta di edifici e sezioni di edificio 
L'importazione di OSM potrebbe non avere edifici completamente collegati o potrebbe essere 

necessario aggiungere ulteriori aree edificabili e quindi combinarle all'edificio. Per creare un edificio o 

aggiungere una sezione aggiuntiva a un edificio, il processo è lo stesso. Gli strumenti di forma/disegno 

possono essere utilizzati per creare la forma desiderata su qualsiasi superficie (ad esempio il piano 

della mappa o una superficie di edificio come un tetto). La forma deve essere chiusa per creare un 

edificio (l'area interna della forma diventerà punteggiata e ombreggiata per mostrare che è stato 

fatto). Quindi fai semplicemente clic sull'icona di creazione per creare un edificio. Apparirà una 

finestra in cui è possibile inserire i dettagli iniziali dell'edificio. Da notare, se l'edificio si trova su un 

piano rialzato come un tetto, l'input dell'asse Z dovrà essere inserito di conseguenza in modo da avere 

questa sezione posizionata all'altezza corretta. 
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Figura 18. Disegno e creazione di nuove sezioni dell'edificio 

Per combinare gli edifici è sufficiente tenere premuto CTRL e fare clic con il pulsante sinistro del mouse 

sui due componenti, quindi fare clic con il pulsante destro del mouse e andare su IES iCD dove è 

possibile trovare gli oggetti combinati/divisi. Da notare, c'è la possibilità di creare conflitti o 

complicazioni all'edificio che causeranno errori di simulazione, se ciò accade i componenti possono 

essere divisi e ogni componente simulato individualmente, se necessario. 

 

Figura 19. Combinazione di edifici 

4.1.9 Strumento Contorno 
È possibile creare un contorno all'interno del modello per analizzare particolari aree e asset all'interno 

di un contorno creato. Per creare un contorno, vai all'icona Strumento Contorno e seleziona Disegna 

un nuovo contorno. Creare questo contorno per l'area desiderata e assicurarsi che sia racchiuso. Lo 

strumento di query può essere selezionato per inserire dettagli specifici come un nome di confine, si 
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consiglia di ridurre l'altezza del confine in modo che non interferisca con altri oggetti visivi all'interno 

del modello. 

 

Figura 20. Creazione di un contorno 

La selezione Rapporti che si può vedere nell'immagine sopra può essere utilizzata per analizzare i 

risultati della simulazione e i dettagli relativi agli edifici all'interno di questa simulazione di pali di 

confine. Questo aspetto verrà discusso più dettagliatamente in seguito. 

4.1.10 Modifica dei dati interni dell'edificio e dei DHN 
I dati interni possono essere assegnati utilizzando lo strumento di query dell'edificio. Come indicato in 

precedenza, è possibile fare clic sul pulsante "+" accanto al nome dell'edificio per assegnare altri 

attributi alle sottosezioni dell'edificio. L'inserimento di ulteriori informazioni come il tipo di edificio, il 

tipo di costruzione, i setpoint di raffreddamento e riscaldamento, ecc. dovrebbe consentire un output 

di simulazione più accurato per l'edificio. 
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Figura 21. Modifica dei dettagli dell'edificio, ad esempio i valori U, utilizzando lo strumento Query 

Se si modella una rete di teleriscaldamento (DHN) in cui è presente una caldaia centralizzata che 

fornisce calore a più edifici, il tipo di combustibile dovrebbe essere reso "calore di scarto". Quando si 

selezionano caldaie o gas come combustibile per gli edifici in apparecchiature iCD, quando si simula 

l'edificio, vengono applicati carichi equivalenti per il funzionamento di queste apparecchiature, poiché 

con i DHN questa caldaia interna e le apparecchiature associate non sono presenti, la selezione del 

calore di scarto dovrebbe evitare che i carichi elettrici delle apparecchiature vengano posizionati in 

eccesso sull'edificio. Quando si fa ciò, si consiglia di modificare il coefficiente di emissioni di carbonio 

del calore di scarto con quello del gas naturale nelle preferenze iCD in modo da consentire di simulare 

in modo efficace le emissioni di carbonio derivanti dalla domanda di calore degli edifici. 

4.1.11 Dati compilati automaticamente 
Come nell'immagine precedente, vengono fatte ipotesi sui dettagli dell'edificio da determinate 

selezioni. Il tipo di edificio iCD (area sanitaria, uffici, magazzino, officina, ecc.) applicherà una serie di 

guadagni interni, profili di occupazione, consumo energetico all'edificio utilizzando  gli standard 

ASHRAE 90.1 (i requisiti minimi per la progettazione dell'efficienza energetica) che sono ampiamente 

adottati a livello globale nella progettazione degli edifici. Ad esempio, se un edificio per uffici è del 

tipo selezionato, si presume che le ore di utilizzo, i setpoint, il livello di isolamento (valori U) e molti 

altri attributi funzionino in base alla progettazione e al funzionamento tipici degli uffici. Le ipotesi sono 

le caselle grigie. Queste ipotesi possono e devono essere sostituite con dati noti, se disponibili. Ad 

esempio, il tipo di illuminazione può essere impostato (ad esempio su LED) in cui viene poi associata 

un'illuminazione presunta W/m^2 all'edificio, anche se se è nota un'illuminazione più accurata W/m^2 

questa può essere inserita nella relativa casella. 

4.1.12 Aggiunta di altri elementi non costruttivi 
Possono essere aggiunti anche altri elementi non edilizi che fanno parte del sito e contribuiscono al 

consumo energetico o influiscono sulle prestazioni energetiche dell'edificio (ad esempio attraverso 
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l'ombreggiamento). Le opzioni possono essere viste nell'immagine qui sotto. Le risorse più rilevanti 

che potrebbero essere utili sono quelle che contribuiscono direttamente al consumo energetico del 

sito, ad esempio il fotovoltaico indipendente, i caricabatterie per veicoli elettrici e, in misura minore, 

l'illuminazione stradale (poiché è improbabile che l'illuminazione stradale sia gestita dal sito da 

modellare). Si consiglia di modellare il fotovoltaico come un array o una raccolta di pannelli fotovoltaici 

piuttosto che ogni singolo pannello a causa della semplificazione del posizionamento fisico nel 

modello e della riduzione dei tempi di simulazione. È possibile aggiungere anche altri elementi di 

ombreggiatura e topografici, ma questo è consigliato solo dove necessario, poiché l'aggiunta di 

complessità al modello dove non necessario aumenterà il tempo di simulazione, le dimensioni del file 

e potenzialmente contribuirà agli errori del modello. Tutti questi elementi possono avere i loro aspetti 

fisici e attributi di prestazione modificati in modo simile a quello degli edifici utilizzando lo strumento 

di query. 

 

Figura 22. Come aggiungere oggetti non da costruire in iCD 

 

4.1.13 Attributi personalizzati 
È probabile che durante la modellazione non siano richiesti attributi personalizzati e questo non 

dovrebbe essere qualcosa di grande preoccupazione. Tuttavia, se necessario o desiderato, è possibile 

aggiungere un attributo personalizzato al modello e quindi modificarlo nello strumento di query di 

costruzione. Un esempio di questo può essere il rifiuto solido, anche se il modello non simula i rifiuti 

solidi per gli edifici, se l'utente desidera dettagliare questo all'interno del modello può essere creato 

un attributo personalizzato per mostrarlo. Questa operazione può essere eseguita utilizzando l'icona 

Personalizza e i dettagli possono essere visualizzati quando si fa clic su di essa. 
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Figura 23. Aggiunta di un attributo personalizzato 
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 Simulazioni iCD 
Una volta che al modello sono stati assegnati dati di input sufficienti per rappresentare il più 

fedelmente possibile l'insieme reale degli edifici, è il momento di eseguire simulazioni energetiche per 

ottenere profili di domanda degli edifici e avere una stima della loro impronta energetica e di carbonio. 

4.2.1 Dati meteorologici 
I dati meteorologici devono essere aggiunti al lanciatore di simulazione. Quando l'iCD è stato scaricato, 

l'utente dovrebbe anche scaricare i dati standard e i dati meteorologici, anche se se sono disponibili 

altri file meteo locali, nel formato corretto, e contengono tutti i dati meteorologici necessari per la 

simulazione, questi possono essere utilizzati. In alternativa, se i dati meteorologici locali non sono 

disponibili o utilizzabili e i dati meteorologici standard non contengono un'area vicina alla posizione 

del progetto, è possibile trovare altri file meteorologici al seguente indirizzo: 

https://www.iesve.com/support/weatherfiles. In particolare sono di particolare utilità le banche dati 

EPW, Climate.OneBuilding.org e Prometheus. Assicurati che i file meteo si trovino nella stessa 

posizione degli altri file meteo utilizzati per la simulazione, questo può essere visto nella parte inferiore 

della finestra delle preferenze in iCD. 

4.2.2 Suncast Ombreggiatura Esportazioni di acqua e costi 
Il bacino di ombreggiatura, i costi di esportazione, il Suncast e i calcoli dell'acqua VE sono tutte 

aggiunte opzionali nell'impostazione della simulazione. L'aggiunta di uno di questi aumenterà il tempo 

di simulazione e non sarà necessario per la simulazione. Suncast e Shading possono influire 

leggermente sui carichi interni per l'illuminazione e il riscaldamento, anche se il tempo di simulazione 

aggiuntivo per edifici complessi o di grandi dimensioni e le piccole differenze nell'output della 

simulazione significano che questi non sono sempre adatti all'uso. Influenzano anche la simulazione 

fotovoltaica e, se l'analisi fotovoltaica è contenuta all'interno di iCD, si consiglia di utilizzare suncast 

durante la simulazione dei pannelli fotovoltaici, ma la simulazione fotovoltaica viene eseguita in modo 

più efficace in iVN, che verrà discussa in modo più dettagliato nella sezione dedicata a iVN. I costi 

possono essere rilevanti se si applica il costo unitario dell'energia, come discusso nella sezione relativa 

alle preferenze, e se i risultati ne derivano sono utili. Le simulazioni dell'acqua sono possibili, ma i 

dettagli aggiuntivi necessari per modellarle in modo efficace e il tempo di simulazione aggiuntivo 

significano che ciò non è consigliato per i progetti incentrati sulla riduzione dell'energia e delle 

emissioni di carbonio. 

4.2.3 Filtra edifici, esporta ripartizioni energetiche e totali 
Per filtrare gli edifici selezionati (utilizzare CTRL per selezionare più edifici) selezionare la casella Filtra 

solo gli oggetti selezionati. Se vengono selezionati più edifici, maggiore sarà il tempo necessario per la 

simulazione e il rischio di errori. Per molti edifici grandi e complessi si consiglia di simulare per edificio. 

Per esportare questi totali di simulazione, è necessario selezionare le suddivisioni e i totali dell'energia. 

Se iSCAN non è richiesto e i dati devono essere visualizzati in iCD, questi possono rimanere 

deselezionati. Facendo clic sul pulsante di aggiornamento, gli edifici selezionati per la simulazione 

verranno evidenziati in verde. 

https://www.iesve.com/support/weatherfiles
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Figura 24. Filtrare gli edifici per la simulazione in iCD 

4.2.4 Selezione degli endpoint (+ come connettersi a iSCAN) 
Prima di simulare, è possibile collegare l'iCD a un progetto in iSCAN. Ciò consentirà all'utente di 

esportare i dati simulati nella piattaforma iSCAN per ogni edificio dopo che è stata eseguita una 

simulazione energetica. L'esportazione dei dati di simulazione in iSCAN non è necessaria, questo può 

essere utile solo per visualizzare i dati per un'analisi efficace in quanto questo strumento è uno 

strumento di gestione e visualizzazione dei dati IES in cui i dati di output della simulazione possono 

essere manipolati per essere osservati in varie forme, il che può consentire un'analisi più flessibile. In 

alternativa, i dati possono essere esaminati all'interno dell'iCD stesso, ma c'è meno potenziale e 

flessibilità nella revisione dei risultati, questo sarà discusso nella prossima sottosezione. 
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Per collegare l'iCD a iSCAN, prima accedi a iSCAN e crea un nuovo progetto. Assegnagli un nome e 

aggiungi eventuali altri utenti che potrebbero aver bisogno di collaborare allo stesso progetto dalla 

pagina "Utenti del progetto".  

Figura 25. Esecuzione di simulazioni in iCD e connessione dei risultati a iSCAN 

Una volta terminata l'esecuzione della simulazione energetica per il tuo edificio (o insieme di edifici), 

vedrai i risultati esportati in iSCAN. Al termine del processo, verrà creato un nuovo edificio all'interno 

del progetto iSCAN, con lo stesso nome del progetto iCD. All'interno di tale edificio, verranno creati 

tutti i canali delle serie temporali pertinenti, con una denominazione chiara formata dal nome 

dell'edificio specifico e dal nome della variabile. I valori riepilogativi dei dati sulla domanda di energia 

saranno mostrati anche all'interno dell'iCD, nelle proprietà dell'edificio.  

 

Figura 26. Visualizzazione dei risultati della simulazione iCD di serie temporali in iSCAN 
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Figura 27. Modifica della vista dei dati e del grafico all'interno di iSCAN 

4.2.5 Revisione dei dati di simulazione all'interno di iCD ed esportazione di file CSV 
Non è necessario visualizzare i dati di simulazione all'interno di iSCAN. Un'alternativa è la revisione dei 

dati all'interno dell'iCD stesso utilizzando i report già pronti e il pulsante di query di costruzione. 

L'immagine seguente mostra come accedere ai report già pronti all'interno di iCD e ai vari report che 

possono essere osservati. Come si può notare, l'analisi dell'energia nella sezione Rapporto sull'energia 

e l'analisi del carbonio nella sezione Energie rinnovabili del sito possono consentire di analizzare le 

emissioni di energia e di carbonio.  

 

Figura 28. Report iCD che mostrano i risultati della simulazione 

Se è stato creato un limite e l'utente desidera esaminare i report associati a tale limite, l'immagine 

seguente mostra come è possibile accedere ai report per il limite. 
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Figura 29. Rapporti sui confini 

Oltre ai report già pronti, lo strumento di interrogazione dell'edificio consente agli utenti di osservare 

l'output della simulazione dell'edificio nella sezione Risultati della simulazione. Va notato che questi 

risultati vengono visualizzati per metro quadrato, quindi per determinare i risultati dell'intero edificio 

è sufficiente moltiplicare questi valori per la superficie totale dell'edificio che si trova nella sezione 

Generale. La presentazione del risultato della simulazione per metro quadrato consente di 

confrontare l'efficienza energetica e l'efficacia degli edifici indipendentemente dalle loro dimensioni 

e può essere un metodo utile per identificare gli edifici che potrebbero essere più adatti per gli 

aggiornamenti energetici e l'ammodernamento. 

 

Figura 30. Revisione dei risultati della simulazione con il pulsante Query di compilazione 

Se l'utente desidera esportare i risultati della simulazione in un file CSV excel, deve fare clic su 

estensioni>IES iCD>Importa/esporta/Esporta>Esporta CSV. Selezionare questa opzione per esportare 

"tutti gli edifici", quindi selezionare tutti gli attributi che si desidera esportare.  
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 Creazione di modelli di intervento a scenario 
Una volta stabilito il consumo di base, il passo successivo consiste nel creare scenari di intervento per 

settore su base annuale, valutando le potenziali riduzioni di energia e di emissioni di carbonio nel 

tempo. A tale scopo, selezionare il pulsante scenari e duplicare lo scenario di base (modello predefinito 

su cui si è lavorato fino a questo punto). Partendo dallo scenario di base, l'implementazione delle 

modifiche in questo nuovo scenario consentirà di confrontare efficacemente i risultati tra i 2. 

 

Figura 31. Realizzazione di scenari di intervento per misure di risparmio energetico (ECM) 

Per iniziare a modificare il nuovo scenario, fai clic sul pulsante della cartella con il nome di questo 

scenario di cucitura, noterai che il file della finestra aperto con il suo nome in alto a sinistra cambierà 

nel nome di questo scenario. Quando si apre questo nuovo scenario, assicurarsi che l'anno venga 

modificato nell'anno appropriato per l'attuazione delle misure future. Questo viene fatto facendo clic 

sul pulsante del cronometro. In alternativa, per modificare un aspetto di qualsiasi bene (ad esempio 

un edificio) in relazione a un particolare anno, all'interno del pulsante di interrogazione è possibile 

modificare l'anno per i dati sul bene selezionato e i dettagli possono essere modificati rispetto all'anno 

modificato. L'utente sviluppa più modelli di scenario partendo dalla linea di base, perfezionando il 

primo scenario proposto e/o sviluppa più modelli di scenario che coprono una gamma di interventi di 

vari intervalli di tempo per consentire la conduzione di un'analisi varia. 

Inoltre, se viene selezionato un anno futuro e l'utente desidera simulare i dati per uno di questi anni, 

il coefficiente di emissioni di carbonio per l'anno futuro pertinente dovrebbe essere applicato come 

prima nel modello di base all'interno delle preferenze iCD. Come osservato in precedenza, per i futuri 

coefficienti di emissione di carbonio l'UE ha condotto uno studio sulle emissioni di rete per ciascun 

membro dell'UE sulla base delle misure e delle politiche in atto e pianificate fino alla fine del 2017 con 

dati per ogni anno fino al 2050. Questo è disponibile nello studio sullo scenario centrale dell'UE. 

L'immagine seguente mostra la scheda Power Generation 1 all'interno del file 

"Central_2018_IE_slides" dei risultati di questo studio in cui è possibile osservare l'intensità di 

carbonio per il 2026. Altre schede e file di questo studio possono essere esaminati se si desidera una 

maggiore comprensione del sistema energetico dell'UE, ma questa scheda specifica all'interno di 

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/potencia/central-scenario_en


 

 GRADUALE GA N. 101120859 PAGINA 38 

LINEE GUIDA PER I CASI PILOTA DEL TOOLKIT TECNICO 16.12.2024 - VERSIONE FINALE 

questo file dovrebbe consentire l'applicazione di fattori di emissioni di carbonio futuri efficaci 

all'interno del modello iCD. 

 

Figura 32. Scheda Power Generation 1 all'interno della sezione "Central_2018_IE_slides" 

4.3.1 Proposte di intervento 
iCD può anche essere utilizzato per aiutare a identificare aree e progetti adatti per l'energia e la 

riduzione delle emissioni di carbonio. Come notato in precedenza, gli output della simulazione degli 

edifici possono essere visualizzati all'interno di iCD sotto lo strumento di query dell'edificio, dove 

l'output è per metro quadrato, consentendo di osservare gli edifici con le prestazioni peggiori. Altri 

aspetti come il potenziale solare possono essere condotti e osservati all'interno di iCD, questo sarà 

discusso in una delle seguenti sottosezioni.  

Tali proposte di intervento dovrebbero essere dettagliate con l'anno di accompagnamento in cui 

intendono essere attuate o analizzate per il potenziale sviluppo. Dettagli come l'efficienza delle 

apparecchiature target, l'ubicazione, il numero di unità installate, i valori U dell'isolamento target e 

altre informazioni di supporto dovrebbero essere inclusi per aiutare a monitorare l'attuazione del 

progetto e come riferimento se i dettagli del progetto ECM (misura di conservazione dell'energia) o gli 

anni cambiano. 

4.3.2 Misure di intervento 
Ristrutturazioni di edifici (ad es. miglioramenti dell'isolamento), aggiornamenti delle apparecchiature 

(ad es. aggiornamenti dell'illuminazione a LED, sostituzioni di caldaie), aggiunta di pannelli solari, 

modifiche al sistema (ad es. rimozione della rete del gas alle pompe di calore) e aggiunta di assorbitori 

di carbonio (ad es. alberi e piante) sono esempi comuni di progetti spesso implementati in iCD per 

presentare strategie per la riduzione dell'energia e delle emissioni di carbonio. Questi progetti 

dovrebbero essere identificati il prima possibile con il maggior numero di dettagli possibile per 

consentire che la loro modellizzazione e inclusione nel modello iCD sia la più efficace. 

Lo strumento di disegno può essere utilizzato per applicare i dati assegnati da un edificio a più edifici. 

Ciò può essere utile quando si modella la linea di base per edifici con dettagli simili (ad esempio il 

valore U dell'isolamento) e quando si applicano scenari futuri simili per l'ammodernamento e 
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l'aggiornamento degli edifici. L'immagine seguente mostra come lo strumento di disegno può essere 

utilizzato per applicare i dati di un edificio a una selezione di altri edifici all'interno del modello. 

 

Figura 33. Utilizzo dello strumento di disegno per applicare i dettagli a più edifici 

4.3.3 Potenziale solare 

iCD offre la possibilità di condurre una valutazione solare delle aree del tetto disponibili. Come primo 

passo, si consiglia di condurre un'analisi solare/ombreggiante del sito se si vuole visualizzare il 

potenziale delle aree del tetto dell'edificio, questo può consentire di identificare le migliori aree del 

tetto. Su una scala di colori dal blu al rosso per le posizioni peggiori e migliori per il posizionamento 

del fotovoltaico. L'immagine qui sotto mostra come farlo, questo potrebbe richiedere del tempo se il 

sito è grande con molti edifici in posizione. Per rimuovere questa visualizzazione, è sufficiente 

deselezionare questa selezione. 
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Figura 34. Valutazione dell'ombreggiatura solare del tetto in iCD 

A tutti gli edifici all'interno del modello può essere applicata una valutazione solare o a pochi edifici 

selezionati. Prendere nota dei valori predefiniti e adattarli in modo appropriato, in particolare per 

quanto riguarda l'efficienza dei pannelli, poiché il continuo miglioramento della produzione 

fotovoltaica consente di produrre pannelli più efficienti di anno in anno. Una volta eseguita la 

valutazione solare, il rapporto sulle energie rinnovabili consentirà di osservare la produzione 

fotovoltaica stimata. L'utente potrebbe voler modificare alcuni dettagli di una selezione di pannelli, 

ad esempio il loro nome (ad es. IES Tetto dell'edificio per uffici PV). Poiché probabilmente ci sarà un 

gran numero di pannelli fotovoltaici, l'utente può inserire il nome di un singolo pannello e utilizzare la 

funzione di verniciatura, come discusso in precedenza, per applicare qualsiasi dettaglio specifico a 

qualsiasi altro numero di pannelli selezionati. 
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4.3.4 Sequestro del carbonio 
Gli alberi possono essere aggiunti al modello per consentire un quadro più completo delle emissioni 

di carbonio e della compensazione all'interno del sito. Gli alberi vengono aggiunti con il pulsante Crea 

e i dettagli inseriti di conseguenza. Sarà necessario eseguire una simulazione energetica per consentire 

l'inclusione del sequestro del carbonio simulato nel modello e nei rapporti. Va notato che ogni albero 

dovrà essere selezionato individualmente per la simulazione e per questo non è possibile condurre 

una simulazione batch, sebbene ogni simulazione richieda solo un paio di secondi per essere eseguita 

per gli alberi. Il contributo completo delle compensazioni di carbonio degli alberi può essere visto 

all'interno della funzione di rapporto alla voce emissioni annuali di carbonio. 

 


















































